
Una nuova piazza con parcheggio
sta nascendo nel centro di Villesse
Sarà illuminato il raccordo tra le vie Cossutis e Isonzo

LAVORI

Finanziamento
di 80mila euro
per il recupero
delle facciate
della case storiche

Raccordo chiuso e Gradisca va in tilt
Coda di camion e auto di oltre un chilometro in pieno centro cittadino

IN BREVE

AL COASSINI

L’attività dei ragazzi di Acr

GRADISCA. DOMANI PRESIDIO DEI NO GLOBAL

Due operatori del Cie
malmenati
da alcuni immigrati

VILLESSE Villesse
non vive di solo Ikea, an-
che se l’arrivo del colos-
so svedese - l’apertura è
confermata per le 7 del
21 ottobre -, ma grazie an-
che al parco commercia-
le vede cambiare faccia
in particolare per quanto
riguarda la viabilità di
accesso al paese e di con-
seguenza anche il centro
del paese, interessato da
una serie di interventi.

Se ne è discusso nel
consiglio comunale, pre-
sieduto dal sindaco Simo-
netta Vecchi, in occasio-
ne della ricognizione sul-
lo stato d’attuazione dei
programmi, che riguarda-
no in particolare la riqua-
lificazione del centro ur-
bano.

La realizzazione del se-
condo parcheggio collega-
to alla piazza San Rocco
e a via de Iacomini è or-
mai nella fase finale dei
lavori e ha consentito di
recuperare un’area dan-
do vita a una nuova piaz-
za, usufruibile a breve,
non appena verrà com-
pletato, da parte della
proprietà privata, il recu-
pero dell’edificio da cui
si darà accesso all’area.

Nell’ottica di favorire
in tempi brevissimi la
completa riqualificazio-
ne della zona, la giunta
comunale, riunita in se-
duta pubblica, ha adotta-
to la variante numero 2
al piano particolareggia-
to comunale di iniziativa
pubblica denominato
Centro. con questo prov-
vedimento sono state re-
cepite le prescrizioni del-
la Soprintendenza per il
mantenimento delle al-
tezze della facciata su
via de Iacomini ed è sta-
to ridefinito il perimetro
di un intervento privato
che potrebbe partire già
nei prossimi mesi.

Nel programma di valo-
rizzazione del centro sto-
rico si colloca l’erogazio-
ne dello specifico contri-
buto per il restauro delle
facciate ottenuto nel
2007, facilitazione utiliz-
zata da un maggior nume-
ro di beneficiari dopo
l’ampliamento della zona
di recupero che consente

l’erogazione del contribu-
to ai proprietari di tutti
gli edifici di tipologia
friulana tradizionale pre-
senti sul territorio. Nel
corso del 2009 sono stati
erogati contributi per cir-
ca 26 mila euro comples-
sivi, su un totale di 80 mi-
la finanziati, che verran-
no erogati nel prosieguo,
a seguito del completa-
mento degli interventi
ammessi.

Durante l’anno sono
stati completati i lavori

previsti nella seconda pe-
rizia suppletiva di varian-
te per l’infrastruttuazio-
ne della prima parte del-
la viabilità di raccordo
fra via Cossuttis e via
Isonzo, con la realizzazio-
ne della nuova illumina-
zione pubblica e la pian-
tumazione del verde. Da-
to che entro breve verran-
no completati dai propo-
nenti privati i nuovi tron-
chi di viabilità prevista
nel piano regolatore per
collegare la via Cossuttis

alla via Madonna del Pia-
no, in corso di realizza-
zione nei Comparti edifi-
catori 2, 3, e 7, si può pre-
vedere che anche questa
importante infrastruttu-
ra potrà essere messa a
servizio della comunità
entro un breve lasso di
tempo.

La valorizzazione del
centro urbano - si è detto
ancora - si sposa perfetta-
mente con l’attività di
pianificazione che ha vi-
sto la giunta comunale
approvare alcune modifi-
che allo schema di con-
venzione per l’attuazione
del piano regolatore par-
ticolareggiato comunale
di promozione pubblica
denominato «Comparto
edificatorio n. 2». I lavori
di urbanizzazione del
comparto sono in fase
avanzata ed è già stato ri-
lasciato il permesso a co-
struire per alcuni nuovi
alloggi. (e.c.)

OGGI A GRADISCA

Confluenza sull’influenza H1N1

GRADISCA Code e traffico
a rilento, Gradisca rivive l’in-
cubo della chiusura del rac-
cordo. Sono in vista altri tre
giorni di passione per la viabi-
lità isontina e quella della
Fortezza in particolare. Sono
iniziati ieri e si concluderan-
no alle 16 di domenica, infat-
ti, i lavori di pavimentazione
disposti da Autovie Venete
sulla carreggiata Nord del rac-
cordo Villesse-Gorizia nel
tratto compreso fra lo svinco-
lo di Gradisca e la rotonda di
Sant’Andrea.

I picchi di criticità si sono
toccati, come di consueto, fra
le 8 e le 9 del mattino, le 11 e
le 14, e infine nelle ore di pun-
ta comprese fra le 18 e le 20,
al termine della giornata lavo-
rativa. Traffico pesantemente
congestionato e a momenti
bloccato in lunghe code di cir-
ca un chilometro e mezzo dal-
la via Roma, la cui uscita auto-
stradale è diventata il natura-
le sbocco per automobili e
mezzi pesanti – sino al rione

del Mercaduzzo, dove gli agen-
ti di Polizia municipale sono
stati costretti a ripristinare il
funzionamento manuale del
semaforo all’incrocio con via-
le Regina Elena e la regiona-
le 351. Quello, per intenderci,
interessato dalle polemiche
per la futura rotatoria.

Ma rallentamenti si sono re-
gistrati in alcuni momenti del-
la giornata anche sullo stesso
viale Regina Elena. Unica no-
ta positiva, l’utilizzo di una se-
gnaletica ad hoc per dissuade-
re i mezzi pesanti dall’imboc-
care all’uscita dello svincolo
autostradale la vicina via Pa-
palina, riducendo quindi al
minimo il traffico pesante in
prossimità del centro. A Gra-
disca i nuovi lavori sul raccor-
do hanno riportato nuovamen-
te alla ribalta le problemati-
che di via Roma e del Merca-
duzzo, che parevano ormai di-
menticate dopo il massiccio
maquillage di un anno e mez-
zo fa. E il timore è di doverci
fare nuovamente il callo in vi-

sta dei lavori di trasformazio-
ne in autostrada del raccordo
Villesse-Gorizia, in program-
ma dai prossimi mesi al 2013.
«Autovie Venete ci aveva ga-
rantito che la nostra cittadina
non sarebbe stata messa in gi-
nocchio da nuove chiusure
del raccordo – commentano
da palazzo Torriani – ma è
chiaro che l’accordo di massi-
ma non riguardava questi
semplice lavori di manuten-
zione, bensì il futuro maxi-in-
tervento relativo all’autostra-
da. Abbiamo fondate speran-
ze che l’intervento di realizza-
zione del nuovo svincolo auto-
stradale di Gradisca (da via
Roma sarà trasferito ai confi-
ni col comune di Mariano, sul-
la statale 305 ndr) sia posto in
cima alla lista di interventi
sulla Villesse-Gorizia: questo
dovrebbe semplificare di mol-
to le cose, alleviando final-
mente via Roma e il Merca-
duzzo da una situazione fran-
camente insostenibile come
quella che ci attende nei pros-
simi giorni». (l.m.)

Gradisca approva il registro
dei testamenti biologici

GRADISCA Resta sempre esplosiva la si-
tuazione all’interno del Cie. Ieri sono state
denunciate due aggressioni nei confronti di
altrettanti operatori che lavorano all’interno
del centro immigrati. Uno è stato colpito alla
testa con un pugno, mentre un’infermiera ha
ricevuto addosso un tavolo riportando alcune
contusioni. «Siamo arrivati già a sei aggres-
sioni nel giro di un mese - sostengono gli ope-
ratori che lavorano nella cooperativa Connec-
ting people, che cheodono manche un inter-
vento della Prefettura - e la situazione sta di-
ventano sempre più pericolosa».

Intanto, il fronte
anti-Cie torna a farsi
sentire. L’eco degli
ultimi accadimenti
all’interno della
struttura per immi-
grati ha indotto la ga-
lassia di associazio-
ni, movimenti e parti-
ti politici che da sem-
pre si battono contro
l’esistenza dei centri
di identificazione ed
espulsione, a far sen-
tire nuovamente la
propria voce. Sini-
stra Critica assieme
ad altre realtà del
movimento antirazzista della regione darà vi-
ta a un presidio di solidarietà con i migranti
del Cie a partire dalle 16 di domani. «La si-
tuazione di continua tensione, le fughe e i fat-
ti avvenuti il 21 settembre scorso denotano il
completo fallimento di questi luoghi di deten-
zione e delle politiche dei governi di centro-
destra e sinistra che li hanno creati e mante-
nuti in vita in questi anni – si legge in una no-
ta – Va denunciato con forza il silenzio che è
perdurato per oltre una settimana su quanto
avvenuto il 21 settembre, quando l’intervento
delle forze dell’ordine ha provocato il feri-
mento di dieci migranti». (l.m.)

FARRA. ILCOMUNEINTENDERILANCIAREILSITO

Cambia la gestione al museo contadino

DOMANIE DOMENICA

Stand della Pro loco
alla festa di Castua

PETIZIONESOTTOSCRITTADA600GRADISCANIPRESENTATAALSINDACO

Verdimonti: sulle rotatorie vanno ascoltati i cittadini

GRADISCA Conoscere il virus H1N1. L’assesso-
rato comunale alla Sanità di Gradisca ha pensa-
to di organizzare un incontro pubblico con i citta-
dini per fare un po’ di chiarezza sulla diffusione
della nuova influenza e fornire loro alcune infor-
mazioni utili per la prevenzione e per il tratta-
mento, in caso di manifestazione dei sintomi.
L’appuntamento è per questo pomeriggio, alle
18, nella sala del consiglio comunale. La serata
dal tema «Conoscere l’influenza da Virus A
H1N1» sarà moderata dallo stesso assessore Giu-
seppe Latella e avrà per relatori la dottoressa Lu-
cia Crapesi, presidente della Società medica
isontina, il dottor Roberto Della Vedova, mem-
bro direttivo Centro Studi e Ricerche in medici-
na generale e la dottoressa Marcella Bernardi,
responsabile del Distretto Alto Isontino. La sera-
ta è patrocinata anche dalla Provincia, dall’Ass
numero 2 Isontina e dall’Ordine dei medici di Go-
rizia.

GRADISCA Riprende domani pomeriggio con
la tradizionale «Festa del ciao» l’attività dell’Acr
di Gradisca d’Isonzo, il settore dell’Azione cattoli-
ca dedicato ai bambini che vanno dai 6 ai 14 an-
ni: l’appuntamento è fissato per le 14.45 al ricrea-
torio Coassini, rilanciato anche negli spazi da gio-
co esterni dopo la completa ristrutturazione del-
lo storico edificio. Un cammino di crescita realiz-
zato a misura di bambini e ragazzi, fatto di mo-
menti di riflessione, impegno per la comunità e
gioco. Tre le fasce d’età interessate: da 6 a 8 anni,
da 9 a 11, da 12 a 14. Ogni fascia d’età sottolinea i
diversi aspetti di un percorso comune a tutti gli
«acierrini» d’Italia. Per ulteriori informazioni gli
interessati possono rivolgersi a uno dei seguenti
numeri: 346-4787667 (Cristina) o 329-0611256 (Mo-
nica).

Si sta realizzando la nuova piazza a Villesse

Simonetta Vecchi

La fila di auto e camion in via
Roma (Foto Bumbaca)

FARRA È di 89mila eu-
ro l’avanzo di bilancio re-
gistrato al 30 settembre
dal Comune di Farra. La
variazione di bilancio è
stata approvata dal consi-
glio comunale con i voti fa-
vorevoli della sola maggio-
ranza. «Una piccola parte
di questi soldi - ha spiega-
to il sindaco Alessandro
Fabbro - saranno messi a
disposizione per un incari-
co che affideremo al Ceta
di Gorizia, e che costerà
alle casse comunali circa
3500 euro: serviranno per
svolgere un’operazione di
valutazione sul fotovoltai-
co. Vorremmo infatti capi-
re quanto possa essere uti-
le per il nostro Comune:
abbiamo scelto il Ceta per-

ché si tratta di una onlus
e quindi il risultato di que-
sti studi non sarà finaliz-
zato alla vendita di un pro-
dotto ma sarà un giudizio
del tutto indipendente».

Il consigliere Luisa, a
proposito, ha anche
espresso parole di grande
stima nei confronti del-
l’onlus scientifica: il Ceta
infatti è a rischio chiusu-
ra per quanto riguarda la
propria sede. L’assise co-
munale anche affrontato
il tema del futuro del Mu-
seo della civiltà contadi-
na: «Il contratto che ci le-
gava alla società che gesti-
va la struttura è scaduto,
e quindi è arrivato il mo-
mento di voltare pagina –
ha evidenziato Fabbro –

ringraziamo calorosamen-
te la dottoressa Lorena
Fain che negli ultimi
vent’anni è stata direttri-
ce del Museo, svolgendo il
proprio operato con pro-
fessionalità e passione in
momenti non sempre faci-
li».

L’amministrazione co-
munale vuole però dare
una svolta sotto il profilo
delle politiche culturali:
ecco perché è maturata la
scelta di questo avvicenda-
mento. «Vogliamo infatti
costituire una commissio-
ne scientifica di esperti,
aperta anche a personali-
tà proposte dall’opposizio-
ne, che valuti quali possa-
no essere gli scenari futu-
ri per il Museo – dice il

sindaco –. Ho anche indi-
viduato il nome del possi-
bile successore della dot-
toressa Fain: sto attenden-
do in questi giorni una ri-
sposta dal professionista
contattato».

Fabbro ha anche reso
noto di essere stato indica-
to tra i nove sindaci che
rappresenteranno il Friu-
li Venezia Giulia nell’assi-
se nazionale del comitato
dei comuni con meno di 5
mila abitanti. Infine sulla
questione della cessione
del ramo energia di Iris la
maggioranza ha dato l’ok
con i voti dell’opposizio-
ne, eccezion fatta per
quello del consigliere Bla-
sig che ha votato contro.
(m.f.)

GRADISCA Il Consi-
glio comunale di Gradi-
sca ha deliberato, a lar-
ghissima maggioranza,
l’istituzione del Registro
dei testamenti biologici.
Il provvedimento è stato
preso dopo la presenta-
zione di una petizione po-
polare con primi firmata-
ri i radicali Lorenzo Cen-
ni e Ugo Raza. «Sono feli-
ce ed incredulo - dice Lo-
renzo Cenni, segretario
dell’Associazione Radica-
le Trasparenza è Parteci-
pazione - La prima cosa
che mi viene da dire è un
grazie da cittadino e con-
tribuente gradiscano al
sindaco, alla sua giunta,
a tutto il Consiglio e agli
uffici che hanno esteso

un testo mirabile nella
forma e nella sostanza.
Per noi Radicali questo è
un esempio di alta politi-
ca. Noi, come radicali ab-
biamo dato vita a quegli
strumenti di partecipa-
zione di cui tanto si par-
la ma che poco o nulla
vengono utilizzati».

«È ammirevole la velo-
cità con cui l’amministra-
zione gradiscana ha com-
piuto il proprio dovere -
aggiunge Cenni -, e non è
poco di questi tempi. La
giunta ha valutato la peti-
zione, ha investito l’orga-
no consiliare, I Consiglie-
ri hanno dibattuto e vota-
to e restituito alla giunta
l’onere di attuare il Regi-
stro». Il museo della civiltà contadina di Borgo Colmello

GRADISCA Si rinnova l’amicizia
con Castua (Kastav in croato), la
cittadina del Quarnero con cui
Gradisca è legata da un gemellaggio.
Una delegazione della Fortezza
domani e domenica sarà presente ai
festeggiamenti della Bela Nedelja,
la popolare festa del vino novello. La
giunta comunale al gran completo
sarà ricevuta dai colleghi croati,
mentre la Pro Loco allestirà uno
stand alla festa. Grazie all’impegno
dell’associazione dunque i visitatori
di Castua, centro di 10mila abitanti
incastonato fra Fiume e Abbazia,
conosceranno in quei giorni i
prodotti gastronomici regionali e i
migliori vini gradiscani.

GRADISCA Sono state con-
segnate al sindaco Franco
Tommasini le quasi 600 fir-
me raccolte dalla lista Citta-
dini per Gradisca per sensi-
bilizzare l’amministrazione
sul tema delle due discusse
rotatorie in programma al
Mercaduzzo e all’incrocio
fra via Udine e il viale Trie-
ste. Nella fattispecie, 589 so-
no state le sottoscrizioni ri-
guardante l’infrastruttura
programmata nel rione gra-
discano e 553 quelle relative
alla rotonda nei pressi del
ponte di Sagrado.

«Non si tratta di una peti-
zione “contro” le rotatorie –
tiene a precisare il capo-

gruppo del polo civico Clau-
dio Verdimonti nel ringrazia-
re la cittadinanza e quelle
forze politiche che come Rc
hanno fattivamente collabo-
rato alla sottocrizione – ma
di un’iniziativa volta a impe-
gnare l’amministrazione ad
ascoltare le esigenze dei cit-
tadini, i suggerimenti, le pos-
sibili migliorìe di cui proba-
bilmente non si è tenuto con-
to in fase di progettazione».

Secondo lo stesso Verdi-
monti, la raccolta firme è sta-
ta il naturale sviluppo «del-
la mancata informazione dei
cittadini su questo tema da
parte dell’amministrazione.
Questo nonostante sin dal
settembre 2007 fosse stato

presentato alla Regione un
progetto poi finanziato con
80mila euro che ora, con il
passaggio delle competenze
sulle rotatorie a Strade Fvg,
non si sa bene che fine faran-
no. Di certo il Comune ha tre
anni di tempo per rendicon-
tarli. Ma al di là di questo –
prosegue Verdimonti – noi ci
siamo limitati non a conte-
stare, ma ad aprire in città
un dibattito che avrebbe do-
vuto essere aperto dall’am-
ministrazione. Che invece
ancora una volta ha messo i
gradiscani davanti al fatto
compiuto. Abbiamo intercet-
tato la perplessità, se non il
disappunto, della cittadinan-
za su una rotonda di dimen-

sioni spropositate come quel-
la prevista in un borgo stori-
co come il Mercaduzzo, per
il quale chiediamo semplice-
mente una maggiore salva-
guardia dal punto di vista ur-
banistico». Alcuni cittadini
hanno elaborato dei progetti
alternativi. «Vanno ascoltati
– afferma Verdimonti – così
come vanno ascoltati quanti
chiedono adeguata tutela
per pedoni e ciclisti. Lo stes-
so vale per la rotonda di via-
le Trieste – conclude Verdi-
monti – sulla quale le firme
impegnano semplicemente
l’amministrazione a tenere
conto dell’importanza di pre-
vedere marciapiedi e percor-
si ciclabili». (l.m.)

Un presidio dinanzi al Cie
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